
o ggi, venerdì 2 dicembre; onomastico: Bibbia, 

ACCADDE VENTANNI FA 

•C'è un morto in vicolo delia Campanella 22!», riferisce una 
voce ai carabinieri, i militari, giunti sui posfo, trovano in uno 
scantinato, riverso su un mucchio di stracci. Bruno Argentini di 
22 anni. Il giovane non toccava cibo da tre giorni Si era trasferi­
to a Roma, da un paesino nei pressi di Teramo, con la speranza 
di trovare lavoro. E ne aveva trovato uno, come cameriere, tri 
un ristorante di Ostia. Licenzialo alla fine dell'estate, ha vissuto 
con I pochi soldi messi da parte e dormendo in una cantina. 
Dopo le prime cure (un po' di cognac, iniezioni ricostituenti e 
cibo) il giovane è stato portato prima in questura e poi rispedito 
al suo paese. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri ! 12 
Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «(956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 2 dicembre all'8 dicembre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575I7I 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4716954444 
Acotral 5921462 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquitmo. viale Manzoni (cine­
ma Roya)), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lici) 
Ludovisi- via Vittorio Veneio 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (H A" 
gero) 
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ALBA SOLARO 

Al Palaeur 
un «dandy» 
chiamato 
Brian Ferry 

• 1 II .Frank Sinatra del rock» lo ha defini­
to qualcuno senza eccessivo sforzo di fanta­
sia, ma con espressione efficace perché 
auando si pensa a Brian Ferry (nella foto), 

omerica sera In concerto alle 20,30 al Pa­
laeur (Ingresso lire 25.000), la prima cosa 
che viene in mente è lo stile da crooner, da 
cantante sentimentale anni Cinquanta, con 
tanto di smoking nero anche se dì taglio 
moderno, Il personaggio Ferry è un collage 
di jet set, velleità intellettuali, buone letture, 
donne bellissime, preferìbilmente fotomo-j. 
delle^jclasse ed eleganza da dandy, ma an­
che uno spiccato senso dell'ironia che con­
trobilancia alla perfezione l'eccesso di gla­
mour della musica dell'ex Roxy Music, oggi 
votato ad un pop languido, venato di soul, 
come quello che riempie i solchi dei suoi 
ultimi album, da Boys andgirls a Bète noir, 
Lo accompagna una formzlone di tutto ri­
spetto, con due coriste, percussioni, tastiere 
e due chitarre, mentre il compito di aprire le 
danze toccherà ad una formazione inglese, i 
London Beat, che qualcuno ricorderà ac­
canto agli Eurythìmlcs durante la loro esibi­
zione al concerto di Wembley per Mandela; 
sono jn tre e propongono una fusione molto 
accattivante <il funky, soul e rap. 

Cbaka Khan, Domani alle ore 21, teatro Tenda 
Pianeta, viale de Coubertin, Una delle più 
belle voci del soul-funk americano, ven­
tanni di carriera ed una statura da capo­
scuola, Chaka Khan si chiama in realtà 
Yvette Marie Stevens, ma si è data questo 
nome che in un qualche dialetto africano 
vuol dire «fuoco», e ben descrive la sua 
duttile voce. Accompagnata da un gruppo 
classico e tre coriste, presenterà le canzoni 
del nuovo album, C*. a cui hanno collabo­
rato Prince, Miles Davis, Stevie Wondcr, 
George Benson, Bobby McFerrin. 

Patiy Kensll u d Elgtat Wonder. Domenica 
alle 18, teatro Tenda Pianeta, viale de Couber­
tin, ingresso lire 20.000: per tutti i ragazzi/e 
sotto i diciotto anni, il biglietto è a L. 10.000. 
.Fearless tour» si intitola la tournée, learless, 
cioè senza paura, e lei è per l'appunto cosi, 
senza dubbi e senza mistero, l'elogio della su­
perficialità dietro l'immagine da eterna adole­
scente. 

Ivano Fossati. Lunedi alle 21 al teatro Olimpi­
co, piazza Gentile da Fabriano. L'inaspettato 
successo del suo bellissimo ultimo album, la 
pianta del tè, lo ha spinto a ritornare sulla 
decisione di non tener più concerti, dovuta a 
condizioni che non lo soddisfacevano quasi 
mai. Ora che può usufruire di un teatro e di 
tutta la tecnologia necessaria a riprodurre i 
suoi sofisticati suoni, porterà con gusto sul pal­
coscenico tutto il suo repertorio, che si snoda 
dalle canzoni rock degli anni con i Delirium 
fino al raffinato linguaggio che confina con 
l'etnico delle sue ultime composizioni. 

Pino Daniele. Lunedi e martedì alle ore 21, 
teatro Tenda Pianeta, viale de Coubertin. In­
gresso lire 20.000. Per un musicista emotivo e 
totale come Pino Daniele il concerto non è 
solo momento di verifica ma anche incontro, 
Improvvisazione, divertimento. Lanista napo­
letano presenta uno show caldo e ricco di 
suoni latini, mediterranei, afro, in linea con gli 
umori del suo ultimo disco. SMzzicnea with 
Ione. 

Sclalpl. Domani, due concerti, alle 17 ed alle 
21, al teatro Olimpico, piazza Gentile da Fa­
briano. «Un morso e via-, come il suo nuovo 
album, è II titolo dello spettacolo, con tanto di 
ballerine e Scarlet, attuale partner vocale di 
Sclalpi, che non cambia mai; inguainato in pel­
le nera, canzoni con velleità di inni metropoli­
tani, trasgressività casalinga da consumare Ira 
un hambuiger ed I compiti di scuola. 

ÌAZZFOLK 
PIERO GIGLI 

Big Marna: 3 giorni 
con Lee Konitz 
poi il trio Motian 
Lovano, Frisell 
Big Marna (vicolo S. Francesco a Ripa 18). Al 

club trasteverino una nuova ondata di gran­
de jazz. Stasera, e fino a domenica, riappa­
re Lee Konitz. L'altosassofomsta americano 
è ormai «uno di casa». Viene da anni e 
sempre riesce ad affascinare i fans di ieri e 
di oggi. Fondamentale protagonista, al fian­
co di Lennìe Tristano, della corrente cool 
jazz, Konitz è considerato da parte della 
critica quasi un anticipatore dei canoni 
espressivi che animavano verso la fine degli 
anni 50 gli esponenti dei freejazz. Oggi si 
muove in piena libertà, frequenta aree 
rock, rievoca atmosfere tristamane ed 
esperimenta nuovi linguaggi. A Roma suo­
na in quartetto: i partner sono Enrico Piera-
nunzi (piano), Enzo Pietropaoli (contrab­
basso) e Giampaolo Ascoiese (batteria). 
Sulle ultime note di Konitz lo spazio si ria­
pre per far posto a Paul Motian. It batterista 
americano (ma di origine turca) sarà in trio 
lunedi e martedì nel club che già l'ha ospi­
tato più volte. Un trio eccellente: con Mo­
tian (moderno batterista, per anni e anni 
accanto a Bill Evans, poi con Barbieri, Jar-
ret, Sìmms e Guthrie) suonano Jo Lovano, 
straordinario solista di sax tenore, e Bill 
Frisell, vero genio chitarristi»), specialista 

Paul Motian 

della sinth. Un giorno di pausa e giovedì 
torna a suonare il Roberto Gatto Group: 
con il batterista ci sono Danilo Rea alle 
tastiere, Battista Lena alla chitarra e Massi­
mo Bottini al basso. 

Blue Lab (vicolo dei Fico 3). Stasera la «Bra-
xwood Orchestra» del sassofonista Roberto 
Stanco. Domani i «Fratelli sax» capeggiati 
da Eugnio Colombo. Giovedì i «Sileni Cir-
cus» del sassofonista Michel Audisso pre­
sentano il toro ultimo Lp. 

Muilc Ino (largo dei Fiorentini). Stasera repli­
ca il quartetto del contrabbassista Dario 
Roscigltone. Domani di scena un nome 
nuovo del firmamento |azz, il sassofonista 
americano Teddy Edwards, in quartetto 
con Ludovico Fufci (piano), Giorgio Rosci-
glìone (basso) e Gegé Munan (batteria). 
Domenica il pianista Cosmo Intini in trio 
con Francesco Puglisi (basso) e Massimo 
D'Agostino (batteria). 

Folkltudlo (via G. Sacchi 3). Altre due sere, 
oggi e domani, con i! country-blues di Fran­
cis Kuipers Domenica pomeridiana 
(17.30) con il cantautore torinese Tullio Ra-
pone, lunedì omaggio a Brassens con can­
zoni scelte, curate e interpretate da Matteo 
Maglia, con Alberto Giraldi (piano e oboe) 
e Gianni Pieri (contrabbasso). Martedì e 
mercoledì, un appuntamento importante 
realizzato da Cesaroni dall'Iran arriva Ma-
jid Kiani. uno dei migliori suonatori di xan-
tur, impegnato in un concerto di musiche 
tradizionali del suo paese. 

Un bel Dvorak 
per il Papa 
e poi tanta 
musica d'oggi 
Musica Verticale. Con poca roba c'è tanta 

«routine», mentre con tanta che ce n'è si fa 
poca musica nuova. Attacca, però, stasera 
(palazzo della Cancelleria, ore 21) l'XI Fe­
stival di Musica Verticale, che va avanti 
giorno per giorno, meno che lunedì, fino a 
giovedì. Larga la rassegna di nuove compo­
sizioni italiane (Sbordoni, Branchi, Oppo, 
Talamonti, Bortolotti, Sbacco, Beno, Bian­
chini, Baggiani, Schiaffino e straniere 
(Kroepfl, Risset, Keberle, Lillaudeau, Ma-
tsudaira, Kondo, Shimoyama). Mercoledì e 
giovedì i concerti sono due: alle 17 e alle 

Nuova Consonanza. Il lunedì lasciato «libero» 
da Musica Verticale, è «occupato» da Nuo­
va Consonanza che conclude il giorno 5, al 
Foro Italico, il suo XXV Festival. Il gruppo 
•Encuentros de Musica Contemporanea» di 
Buenos Aires, diretto da Alicia Terzian, con 
la partecipazione della cantante Marta 
Bianco, suona musiche di Berio, De Rossi 
Re, Salvador Ranieri, José Luis Campana, 
Guillermo Graetzer, Scelsi e Jorge Lider-
man. Alle 21. 

Santa Cecilia. Indugiarne nella «routine», San­
ta Cecilia presenta stasera, alla Conciliazio­
ne, il pianista Alexander Lonquich (Beetho­
ven e Schubert): sabato, domenica, lunedi 
e martedì (alle 19. 17,30, 21 e 19,30), Ru­
dolf Barshai dirige la «Quinta» dì Ciaikovskl 
e r«Alexander Nevski» di Prokofiev ricor­
dato net trentacinquesimo della morte. 
Canta il mezzosoprano Christina Angelako-

•Ueder» In Sant'Agnese. L'Accademia italia­
na di musica contemporanea, conclude lu­
nedì la sua lunga stagione, con «Lìeder» di 
Wagner. Mahler, Wolf e Zemlinski, eseguiti 
in Sant'Agnese in Agone (piazza Navona), 

' alle 21, da Anna Risi accompagnata al pia­
noforte da Fabio Vettraino, Introduce all'a­
scolto Gianfranco Zàccaro. 

Jules Venie. La Filarmonica presenta, merco­
ledì, al Teatro Olimpico, la fantasia in forma 
di spettacolo, «Jules Verne», di Giorgio Bat-
tistelli, che ha suscitato tanto interesse al 
suo primo apparire. Alle 21, con repliche 
ogni sera fino a domenica 11 • 

San Leone Magno. Sascho Gavriloff (violino), 
Siegfried Palm (violoncello) e Bruno Cani­
no ̂ pianoforte) si alterneranno, domani al 
S. Leone Magno (17,30) in pagine di Buso-
ni e Hindemith, riunendosi alla fine («omne 
trinum est perfectum») nel bellissimo Trio 
di Schumann, op. HO. 

Concerto per II Papa. Alle 18 di domani, saba­
to, nella Saia Nervi, Gilbert Levine dirìgerà, 
alla presenza del Papa, Io «Stabat Mater» di 
Penderecki, l'«Ave Maria» di Brahms e la 
piccola «Messa» op. 86 di Dvorak, di rara 
esecuzione, intima e fresca. Partecipano 
all'omaggio al Papa orchestra e coro della 
Radio di Roma e il Coro filarmonico di Cra­
covia. Il concerto si trasmette in diretta 
(Eurovisione stereo, Radio 2 e Radio stereo 
2). Una vera occasione per chi ama regi­
strare la buona musica. 

Un omaggio 
a Fred Astaire 
senza tip tap 
Grazie Fred! Con un omaggio a Fred Astaire si 

apre lo spettacolo di Vittorio Biagi che de­
butta a Roma domenica (ore 21) al Tna-
non. Privo di intenzioni didascaliche o an­
tologiche (non c'è nemmeno un passo di 
tip tap), il lavoro di Biagi mira a una rievo­
cazione malinconica dell'elegante e mitico 
ballerino americano. Seconto titolo della 
serata sarà La sagra della primavera, ope­
ra ormai felicemente collaudata del reper­
torio di Biagi. Fino al 9 dicembre ore 17,20. 

Coppella. La storia dell'automa che fa inna­
morare di sé un giovane troppo romantico 

ARTE 
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Roma 
reale e surreale 
nei ritratti 
di 25 pittori 
Irma Costa. Galleria André, via Giulia 175; da 

oggi al 14 gennaio; ore 10/13 e 16/19.30. 
Tumultuoso e appassionato è l'occhio di 
Irma Costa che, in alcune belle acqueforti e 
in un ciclo di dipinti, insegue la luce morbi­
da o accecante su Roma con un colorismo 
incandescente e che precipita in cenere 
della notte e predilige le iperboli cosmiche. 

Gianpaolo Berto. Arte San Lorenzo, vìa dei 
Latini 80; dal 3 al 10 dicembre; ore 17/20. 
Un segno grandeggìante che sa raccontare 
in un flusso continuo, un colorismo dolce e 
amoroso delle cose del mondo, un'imma­
ginazione «picassiana»: questi i segni felici 
delle opere nuove di Berto. 

E se Roma. Galleria Ca' d'oro, vìa Condotti 
6/a; dal 5 dicembre ore 21 al 31. Non c'è, 
forse altra città al mondo che sia stata dì-
pinta quanto Roma nei secoli fino a Balla, 
Ziveri e i pittori tra Realismo Magico e 
Scuola Romana- Questa mostra mette a 
confronto nuovi modi di vedere paesaggio 
e ambiente. Espongono Angeli, Attardi, Ca­
labria, Caruso, Cattaneo, Ceccotti, Gai, 
Clerici, Colantoni, Colagrossi, De Canino, 
Frankfurter, Guarienti, Guida, Masci, Mulas, 
Padovan Porzano, Sasso, Savino, Schifano, 
Sughi, Timmer, Tommasì Ferronì e Vespi-
gnani. 

Berlino l'Iba e l'architettura del XX fecola 
Palazzo della Civiltà del lavoro, Eur; fino al 
30 dicembre; ore 10/19. Un palazzo famo­
so tornato sede di mostre per ospitare una 
rassegna dell'architettura internazionale 
che ha ridisegnato Berlino nel dopoguerra. 
Mostra di grande interesse per la campio­
natura di progetti realizzati e in cantiere. 

Alfonso Lombardi Satrlanl e la fotografia si­
gnorile In Calabria, Calcografia, via della 
Stamperia 6; dal 7 dicembre al 7 febbraio; 
ore 9/13, mart. e giov. anche 16/19. Sono 
196 fotografie, quasi tutte inedite, scattate 
dal barone Lombardi Satrìani e che metto­
no a fuoco la vita della aristocrazia calabre­
se nel primo Novecento. 

Luca Maria Patella. Centro di cultura Ausoni, 
via degli Ausoni 3; dal 5 dicembre, ore 17, 
al 6 gennaio; dal lunedì al sabato 16/20, 
giov. e sab. anche 11/13. Una costellazione 
di più di cento ovali, titolata da Diderot «La 
logique du Goùt», che costituisce una bella 
germinazione materica dell'invenzione 
concettuale di Patella debitrice di Du-
champ. 

Roberto Francia. Gallerìa Mr, via Garibaldi 53; 
fino al 15 dicembre; ore 10/13 e 16/20 
(sab. pomeriggio chiuso). L'ultimo «Gali­
leo» dt Brecht, per la regia di Scaparro, ha 
le scene di Roberto Francia, attivissimo 
scenografo, e Pedro Cano. Hanno qualche 
radice nel teatro le sculture in ferro che 
Francia espone come «Tavole della memo­
ria». 

.1/ROSSELLA ROSSELLA BATTISTI 

toma sulle scene ad opera di Mario Bigonzetti 
che ne ha curato coreografia e allestimento 
assieme a Marcella Otinelli. Il Complesso 
Romano de) Balletto eseguirà Coppella da 
sabato fino al 9 (Teatro Orione, via Tortona 
3). 

Passi di vita. Sotto questo titolo Patrizia Salva­
tori ha raccolto una miscellanea di sue co­
reografie volte a illustrare dieci anni di atti­
vità con il suo gruppo. Ospite d'onore sarà 
Atha Hatzìioannoy, danzatore e coreografo 
greco. Al Tatro de' Servi da stasera fino a 
domenica. 

•EATRO 
J . LINA RINA 

Ingrid Thulin, 
una madre 
e cinque figlie 
in lutto 
Edward Albee. Anno 1965: Albee, autore del-

l'arcinota commedia Chi ha paura dt Virgi' 
nia Wolf?, scrive Piccola Alice. Sabato: al 
Teatro La Comunità debutta in prima italia­
na la Piccola Alice messa i in scena da Che-
rif. Al centro del dramma corruzione socia­
le e dolori individuali. Repliche fino al 15 
gennaio. 

Garda Lorca. Protagonista de La casa di Ber­
nardo Alba diretta da Augusto Zucchi è 
ingrid Thulin, impegnata con Caterina Co­
stantini, al Teatro Valle da martedì. Il dram­
ma fu scritto dal poeta spagnolo nel 1936. 
In esso si fondono tutte le linee della sua 
tensione drammaturgica: Bernarda Alba e 
le sue cinque figlie vivono in una condizio­
ne dì lutto fisico e spirituale attraversato, 
però, da intrighi e fatti di sangue. 

Silvano. Chiunque si senta estraneo a se stesso 
apprezzerà questo prete toscanaccio, Sil­
vano, creatura del giovane autore-attore 
Sergio Pierattini da Siena, classe 1958. Il 
testo affronta, infatti, una crisi, quella delle 
vocazioni religiose, ma tra qualche risata e 
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Ingrid Thulin 

qualche alzata di voce, Silvano parla un pò* 
a tutti di tutti. La regia è di Alessandro Mari-
nuzzi. Al Politecnico (Via G.B. Tiepolo 
13/a) da martedì fino al 20 dicembre. 

Orologio. Due «prime» per la Sala Caffè del 
teatro in via de' Filippini 17/a. Alle 21 La 
Compagnia dell'Atto presenta Vecchio co­
pione di varietà di e con Alberto Sorrenti­
no. «Questo vecchio copione di varietà -
dice Sorrentino - non vuole essere un esa­
me filologico né una critica rivisitazione del 
contenuto da parte di intellettuali..,». Alle 
22.30 segue Renata Zamengo in Se fossi 
nata in America, regia di Lucia Di Cosmo, 
crisi non troppo acute di un'attrice assalita 
dai dubbi. 

Medioevo. Pino Di Buduo con il teatro Potlach 
ha messo in scena Giovanna degli Spiriti 
dramma medievale da F. Shiller e P. Clau­
del. Lo spettacolo, ambientato nel Medioe­
vo, si ispira ad alcune leggende nate intor­
no alla figura di Giovanna D'Arco, In un 
clima di ferro e fuoco, tra battaglie ed in­
quisizioni, un gruppo di attori girovaghi rac­
conta e rappresenta la storia della vergine 
guerriera qualche anno dipo la sua morte 
sul rogo. 

Al Borgo. Novità italiana per la regia di Giusep­
pe Rossi Borghesano, Triangolo nel trian­
golo industriale di Silvio Mecarelli. Com­
media brillante, al Teatro Al Borgo da saba­
to. 

Cinema al Leuto. Oggi alle ore 18.00 presso la libreria «Il 
Leuto» (Via Monte Bnanzo, 86) incontro tavola-rotonda orga­
nizzato dal Filmstudio 80 sul tema National Control Cine -
Banca dati e 007 del botteghino Partecipano Alessandro Fer-
raù, Anna Passacantilli. Giuseppe Tornatore Introduce e coor­
dina Pier Farri. Riconoscimento ad una delle realtà meno note 
della nostra macchina cinema, la Control Cine, una sorta di 
Audilel del grande schermo che fornisce m tempo reale tutte le 
informazioni sul botteghino e sui gusti del pubblico. 

Interpretazioni. Oggi quarto ed ultimo seminano del ciclo 
organizzato dal Centro «Eugenio Montale» Ore 17.30 presso il 
Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 17/a) Roberto Mussapi 
interpreta Dylan Thomas 

Anteprime Si inaugura lunedi presso la sala romana dell'A* 
nica il Festival «Cinema e arte», manifestazione interamente 

dedicata ai cortometraggi sulle arti figurative e organizzata dal­
l'Ente dello Spettacolo. Nel corso della serata il filmato di Folco 
Quilici sul restauro della Primavera di Botticella 11 festival verrà 
ospitato dal cineclub II Labirinto da martedì 6 a lunedì 12 
dicembre 

Mostra. Con il patrocinio della V circoscrizione del Comune, 
la Cooperativa Arca dì Noè, la Polisportiva Casalbertone. il 
Centro Polivalente Casalbertone organizzano una mostra d'Ar­
te contemporanea di Barbaro. Via Domenico De Dominicis, da 
domani fino all'I 1 dicembre. Orario apertura: festivi 10-13 
16-19, feriali 16-20. 

Architettura. Lunedì ore 21 presso palazzo Taverna (Via di 
Monte Giordano 36), tavola rotonda organizzata dall'Istituto 
Internazionale di Urbanistica. Tema: Quali «spazi* per la cultu­
ra a Roma7 la domanda e l'offerta. Partecipano- Umberto De 

Martino, presidente della sezione Lazio dell'Istituto, Giuseppe 
Rossini, presidente della Quadriennale di Roma, Manfredi Nico-
letti e Franco Zingari della facoltà di Architettura dell'Università 
«La Sapienza». Con. Gianfranco Redavid; dibattito pubblico, 
coordina Achille Maria Ippolito, della sezione laziale del-
l'In/Arch. 

Arci Donna. Corso di sensibilizzazione allo sviluppo psicolo­
gico del bambino nel primo anno di vita rivolto alle coppie. 
Tratterà i temi relativi al significato di «essere genitori». Il corso, 
tenuto da psicologi e medici, avrà una frequenza quindicinale 
della durata di quattro mesi e si svolgerà presso: Arci Donna, 
viale Giulio Cesare 92. Per informazioni rivolgersi al 316449. 

Letteratura e politica. Promosso dal Cipec, convegno su 
« 1968/1988: dal rifiuto della letteratura al rifiuto della politica* 
Oggi ore 16 00, palazzo Valentinì, via IV Novembre, tavola 
rotonda e proseguimento fino a domenica. Partecipano Franco 
Fortini, Francesco Leonetti. Romano Lupenni e Renzo Pans 

Roger 
il coniglio 
coinvolto 
in un delitto 

CU ha Incastrato Roger Rabblt (nella foto) 
regia di Robert Zemeckis, con Bob Hoskins, 
Christopher Lloyd e Joanna Cassìdy. Ari-
ston, Holiday, Paris e Empire 2. Forse non 
sarà il film dell'anno ma è certo il film di 
Natale. Dal talento di Zemeckis (già Mr. Ri­
torno al futuro), dalla lungimiranza creativa 
di Lucas e dei suoi collaboratori una pazza 
(ma intelligentissima) storia gialla di uomini 
e cartoons. Un'esplosione di battute, gag esi­
laranti, effetti specialissimi e un pizzico di 
nostalgia per il mondo perduto dei disegni 
animati, Oltre a veri attori, guidati dal dete­
ctive Hoskins (che odia t cartoni animati e 
vive in un mondo dove uomini e cartoons 
vivono insieme) ci sono decine di personag­
gi che hanno popolato la felice infanzia di 
tutti: dalla banda Disney ai vari Bugs Bunny, 
Daffy Duck o Titti il canarino. A capo di tutto 
ci sono un coniglio, vittima di un complotto 
e la sua bella moglie Jessica Rabbi). Più di un 
film giallo, più di un film comico, più di un 
film di cartoni animati: vedrete uomini su 
macchine disegnate inseguiti da cartoons su 
macchine vere, vedrete cartoni fumare vere 
sigarette o bere da veri bicchieri dì whisky. Il 
tutto in una Hol'ywood anno 1947. 

Arturo 2 on the rock* regia dì Bud Yorkin, con 
Dudley Moore e Lìza Mìnnellì. AI Barberini. 
Dite la verità: non pensavate che la sfortuna 
di vedere Dudley Moore fare l'ubriaco sa­
rebbe toccata anche a voi?! E invece, non 
troppo puntuale, arriva questa seconda par­
te delle avventure del miliardario ubriaco­
ne. A parte la non eccessiva simpatia di un 
attore che sembra essere capace di rappre­
sentare solo personaggi in stato di altera­
zione etilica, il pregio del film sta in poche 
ma buone battute di spirito (un paio otti» 
me) e nella sempre divina Lìza Minnellì. 
Decidete se è sufficiente prima di andare, 

Batter regia di David Green, con Phìl Collins e 
Julie Waiters. Al Metropolitan, Gregory e 
President. Vita, avventure, delitto, castigo e 
trionfo del ladro che si è «imbertato» svaria­
ti milioni di sterline grazie al famoso colpo 
del postale Londra-Glasgow, una delle più 
celebri rapine degli anni Sessanta. La faccia 
del furfante è quella scanzonata e simpatica 
di Phil Collins, l'ennesimo divo rock che 
tenta la strada del cinema. 

Belva di guerra regia di Kevin Reynols, con 
George Dzundza e Jason Patrie. Da ieri al 
Royal e Ritz. Annunciata da tempo esce 
finalmente questa seconda prova, molto at­
tesa, del regista di Fandango. Sparite l'ami­
cizia e le gohardate de) film precedente 
rimane il tema fondamentale del rappor­
to/scontro virile. Siamo in Afghanistan, e gli 
uomini d'equipaggio di un tank sovietico 
devono vedersela non solo con i mujahed* 
din che lì inseguono, ma anche con il capo­
carro, vera belva umana. Tratto da un otti­
mo lavoro teatrale di William Mastroslmo-
ne, autore anche dello «script*. 

Delitti e profumi regia di Vittorio de Sisti, con 
Jerry Cala, Umberto Smalla, Lucrezia Lanle 
Della Rovere. Annunciato in settimana. 
Torna la commedia brillante semìgarbata, 
con puntate nel genere giallo. Cala è un 
sorvegliante di magazzino che si Improvvi­
sa detective per scoprire il segreto di un 
profumo che fa morire tra le fiamme chi lo 
indossa. La faccenda è giocata abbastanza 
onestamente, evitando le puntatine nel pe­
coreccio di lusso che caratterizza un po' 
tutta la commedia made m Italy posrvanzl-
niana. Esilino rispetto ai colossi natalizi, an* 
che se il pubblico di Cala da qualche parte 
salterà fuori 

l'Unità 
Venerdì 

2 dicembre 1988 21 llOlllliffliBinilBIIll 


